
Salute e sicurezza: integrazione 

ed innovazione nelle 

organizzazioni sanitarie

Claudia Carosi



Oltre   l’apparente omogeneità 

tassonomica le realtà sanitarie  presentano  

forti disomogeneità:

 popolazione di riferimento,

 articolazione strutturale,

 compiti e funzioni,

 risorse



I nuovi scenari a cui devono far fronte i 

sistemi sanitari sono caratterizzati da 

complessità e continui cambiamenti dovuti a:

• introduzione di nuove tecnologie e sostanze 

• nuovi processi lavorativi,

• modifiche della struttura della forza lavoro e del 

mercato del lavoro

• nuove forme di occupazione 

• organizzazione del lavoro. 



Gli scenari che ci appartengono sono 

microcosmi dalla natura estremamente 

eterogenea degli ambienti di lavoro, delle 

lavorazioni, dei ruoli e delle mansioni, che  

presentano  una potenziale ed ampia varietà 

di rischi sul piano infortunistico



La salute e la sicurezza degli operatori 

davanti a queste molteplici variabili non deve 

essere

lasciata ai meri adempimenti di legge

ma deve essere 

inserita in un progetto di gestione più ampio 

per comprenderne realmente i rischi ed 

attuare una prevenzione efficace.



Le attuali  norme in materia di salute e sicurezza  

prevedono una procedura prevenzionistica di tipo 

«attivo» che vede le organizzazioni/aziende 

protagoniste anche nell’attività di sicurezza, 

considerata parametro fondamentale del 

processo produttivo.



Il quadro normativo attuale non è distante

delle nostre organizazioni di fatto si basa:

• correlazione tra attività lavorative e relative

misure di sicurezza;

• analisi di processi in atto e di nuova

introduzione

• innovazione tecnologica e rispettivi

interventi per la tutela della sicurezza e la

salute degli operatori.



I fatti ci dicono che nelle nostre realtà 

lavorative i rischi lavorativi propriamente 

detti  sono in contrazione .

Abbiamo confinato e fronteggiato  i rischi 

nelle nostre organizzazioni con gli 

strumenti che la norma ci indica

• dispositivi di protezione 

• formazione

• addestramento 



Tuttavia i dati non ci confortano





Le malattie professionali non  sono sempre riferibili al 

settore lavorativo causa della mobilità.

.



Perché quanto messo in atto non ci tutela 

completamente ?

 Rischi emergenti 

 Approccio non corretto al raggiungimento degli obiettivi

di salute e sicurezza



Rischi emergenti 

E’ necessario

 attuare una serie di processi  di revisione atti a valutare i 

possibili effetti di nuove tecnologie e nuove modalità 

lavorative nonché dei cambiamenti sociali sulla salute e 

la sicurezza dei lavoratori.

 individuare i nuovi rischi appena  emergono, ma anche a 

prevedere i cambiamenti che potrebbero incidere sulla 

salute e la sicurezza nel luogo di lavoro.



Rischi emergenti 

 nuove forme di rischio legate al progresso 
tecnologico robotica, la stampa in 3 D, digitalizzazione 

del lavoro

 ergonomici  legati a posture nuove  



Rischi emergenti 

 biologici legati all’utilizzo di nuove tecnologie

 aggressioni e violenza su/tra gli operatori

 continua modifica e riorganizzazione del lavoro

 complessità e variabilità delle mansioni

 contratti esterni e subappalti 

….e molti altri …….



Approccio non corretto   al raggiungimento 
degli obiettivi di salute e sicurezza

Abbiamo focalizzato le nostre azioni sulla formazione e sui 

dispositivi di protezione individuale 

Ma la norma e le evidenze ci dicono che questi sono la 

coda di un processo più complesso .



L’individuazione  

eliminare 

ridurre

rischio 

Proteggere i 

lavoratori 

Informare e formare i 

lavoratori            

Verificare su di essi l’esistenza di 

danni           



un sistema che opera attraverso il coinvolgimento di 
tutti i soggetti ed ogni azione che risulti funzionale alla
massima cooperazione e  condivisione della politica
generale

tracciando una ORGANIZZAZIONE 

Individuando responsabilità, competenze e funzioni.

D. LGS. 81/08



Nel decreto sono dettate precise 
disposizioni

sull’organizzazione della Sicurezza nelle

varie fasi e nei ruoli, introducendo il concetto

che il miglioramento dei livelli di sicurezza

può essere “ programmato nel tempo“ 



Percorso finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di salute e 
sicurezza.

riducendo 
progressivamente i 
costi complessivi 
della salute e 
sicurezza sul lavoro 

Aumentando  
l’efficienza e le 
prestazioni 
dell’organizzazione

migliorando

Livelli di salute e sicurezza. 

Benessere dei lavoratori        

Immagine interna ed esterna dell’organizzazione



In questo complesso scenario si inserisce il 

ruolo del tecnico della prevenzione

sfruttando competenze trasversali, operando 

in diversi ambiti professionali.

Avendo come obiettivo la riduzione e 

l’individuazione dei rischi per la salute, 

attraverso l’implementazione di interventi di 

prevenzione



Attraverso conoscenze :

tecniche assicura il rispetto delle norme e delle 

procedure. 

educative e relazionali gli consentono di influenzare i 

comportamenti incoraggiando l’adozione di stili di vita 

che favoriscano la tutela della salute. 

organizzative può verificare applicazione di corretti 

modelli per la salute e sicurezza degli operatori



• analizzando  gli elementi dei fattori di rischio 

ambientali occupazionali o dovuti a stili di vita, 

che sono alla base dei processi patologici sui 

quali focalizzare l’intervento preventivo 

• collaborando con altre figure professionali ai 

fini di garantire la multidisciplinarietà 

nell’intervento che si possa tradurre in una 

prevenzione efficace 

• assumendo  comportamenti eticamente idonei 

tesi a proteggere la salute e a promuovere la 

cultura della sicurezza e della salute.



Integrazione  del tecnico  nell’Organizzazione

 Scelte di programmazione, piani di controllo condivisi e 

soprattutto interventi mirati e con strumenti efficaci

 Programmazione degli interventi

 Conoscenza del territorio, degli aspetti epidemiologici, 

culturali sociali economici del territorio 

 Ridefinizione di competenze 

 Capacità di analisi di contesto le verso le nuove soluzioni 

tecnologiche 



In un contesto dove si è ormai affermata una cultura
del benessere la sanità deve mantenere il suo
ruolo nel controllo delle malattie infettive e cronico

degenerative, alla gestione e prevenzione dei rischi

ambientali, di promozione della salute e di

programmazione organizzazione e di gestione dei

servizi sanitari e diventare sempre più una disciplina
multisettoriale in grado di coinvolgere
organizzazioni e professionalità diverse superando
schematismi , corporativismi e diffidenze.











Non sono le specie più forti quelle che sopravvivono e 

nemmeno le più intelligenti, ma quelle maggiormente in 

grado di rispondere al cambiamento”

C. DARWIN


